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diventando sempre più diffusa 
l’installazione nelle nostre filiali 
delle casse automatiche, note 
anche con l’immancabile dizione 

anglosassone cash-in, che 
permetterebbo alla clientela 
di effettuare diverse 
operazioni, soprattutto di 
versamento, sia di contanti, 
sia di assegni, senza fare la 
coda al lo sportel lo 
tradizionale (dicono taluni). 

La storia cominciò nella 
lontana estate del 2009. 
All’inizio furono installate una 
quarantina di casse 
automatiche e altrettanti 
lavoratori interinali svolsero 
le mansioni di cassiere per 
circa quattro mesi. 

I cassieri, ufficiali o di ruolo 
(come preferite), che erano 
stati temporaneamente 
liberati dalla loro mansione, 
vennero destinati a educare la clientela che si 
dimostrava recalcitrante all’uso delle macchine. 

A distanza di tre anni assistiamo adesso a una 
nuova ondata di installazioni; questa volta 
l’approccio si dimostra molto più aggressivo. 
Sembrerebbe, infatti, che gli ordini dall’alto siano, 

più o meno, i seguenti: 

 

I clienti devono usare i cash-in; 

I cassieri devono fermamente 
invitare i clienti a usare il cash-in; 

A fronte di eventuale 
insistenza dei clienti, i cassieri 
devono rifiutarsi di eseguire le 
operazioni. 

Sembrano, in versione 
riveduta e corretta, le tre 
leggi della robotica di 
Asimov! 

Tutto è ovviamente lasciato 
poi al buon senso dei 
colleghi cassieri, così che la 
Direzione può facilmente 
affermare di aver fornito le 
istruzioni d’uso più idonee 

affinché i clienti usino il più possibile le casse 
automatiche, e quei poveretti dei cassieri restano 
con il cerino in mano;  infatti nessuno dice cosa 

Sta 



succede se un cliente, a causa delle insistenze 
ordinate dall’alto, decidesse di chiudere il conto e 
cambiare aria! Il buon senso dovrebbero usarlo 
soprattutto i dirigenti che, evidentemente, ne 
hanno più degli umili impiegati, e invece sembra 
che presiedano le riunioni organizzate sul territorio 
per divulgare il verbo in modo rigido e dogmatico. 
 

Le cose dette in quelle riunioni, ci risulta, illustrano 
a grandi linee il progetto che prevede tra l’altro un 
cambio di mansione degli attuali cassieri, scalzati 
dal loro attuale lavoro dalle macchine (sembra un 
film di fantascienza oppure fa tornare alla memoria 
il movimento del luddismo della prima 
industrializzazione – anche se noi non crediamo né 
utile né opportuno trattare i cash-in alla stregua dei 
telai tessili fracassati dai lavoratori disoccupati). 
Cercando di essere pragmatici e dando per scontato 
che la via intrapresa sia quella descritta, 
auspichiamo che l’inevitabile cambio di mansione 
avvenga gradualmente e abbiamo chiesto alla 
Direzione che questo passaggio sia accompagnato 
da  un percorso formativo, in tutti i casi in cui i 
colleghi si trovino nella condizione di non operare in 
altri ruoli da diverso tempo o comunque siano 
assegnati a un ruolo mai svolto prima. 

Restano ancora diversi problemi da affrontare e 
risolvere. Così com’è oggi la situazione, ci sentiamo 
di affermare che il progetto non sembra ancora 
funzionale ai suoi scopi per diversi motivi: 
 

I cash-in sono inaffidabili: 

A volte non rilasciano la ricevuta/contabile del 
versamento; 

Non prendono più di un certo numero di 
assegni; 

Rifiutano spesso le banconote (forse perché 
logore) anche quando apparentemente non 
presentano problemi rilevanti; 

Vanno in blocco e solo con l’intervento di un 
tecnico esterno possono ripartire (l’intervento 
remoto è possibile ma sembrano essere più le 
volte che non porta risultati utili rispetto a 
quelle in cui risulta determinante); 

Appena installate, si rompono componenti 
vitali (scheda madre, carrello banconote, ecc.); 

 

I cash-in sono poco pratici: molti modelli sono 
ancora dotati di un unico cestino di raccolta dove 

si mescolano contanti di tutti i tagli e assegni 
Carige e altre banche in una vera e propria 
rinfusa, imponendo in seguito ai colleghi una 
quadratura poco funzionale; 

I cash-in non sono anche erogatori come quelli 
presenti in altre banche; 

I cash-in, ma sarà per precisa scelta aziendale, 
sono collocati negli stessi locali delle casse 
tradizionali, quindi non utilizzabili fuori orario di 
sportello e ciò genera nei clienti il dubbio sul 
perché mai dovrebbero utilizzarli una volta che 
devono comunque entrare in banca e possono 
quindi essere serviti nel modo a loro usuale, 

I clienti si dimostrano più restii del previsto; 

L’effetto boomerang su eventuali disservizi è 
molto, ma molto, più forte rispetto ai problemi 
che potrebbero sorgere durante o dopo 
un’operazione tradizionale: infatti i clienti che 
non hanno, ad esempio, ottenuto la loro ricevuta 
(pare capiti più spesso di quanto si possa 
immaginare) si rifiutano di ripetere l’esperienza; 

I cash-in sono piuttosto “schizzinosi”: le 
banconote risultano spesso troppo nuove o 
troppo logore con il risultato che vengono 
rifiutate, e se il cliente insiste…si blocca tutto! 

I cash-in, inoltre, sono “cassieri” estremamente 
puliti, così se il versamento è effettuato da clienti 
che per mestiere devono toccare grasso, unto, 
olio, ecc., quest’ultimi incontreranno quasi 
sicuramente problemi a farsi accettare le 
banconote…così sembra che benzinai, meccanici, 
carrozzieri e compagni non riescano a utilizzare i 
cash-in senza incontrare difficoltà (può darsi che 
tutto ciò faccia sorridere, ma queste sono episodi 
reali, se poi pensiamo che sono proprio quelli i 
soggetti che maggiormente versano contanti...). 

 

Sorge un dubbio: la Direzione è al corrente di tutti 
questi problemi? Oppure, come purtroppo 
dobbiamo spesso constatare, nessuno ha il coraggio 
di riferire in alto la realtà delle cose (magari perché 
teme una bella “lavata di capo”)? Oppure, ma 
speriamo proprio che non sia il nostro caso, si 
insiste pervicacemente sulla stessa strada senza 
porre correttivi? 

Ipotizziamo che già soltanto la montagna di 
casistiche sopra accennate possa cosituire un freno 
ad una implementazione selvaggia. 
Ma ammettendo pure che, magicamente, tutti i 



problemi tecnologici si risolvano, che tutto cominci 
come d’incanto a filare liscio. Cosa succederebbe? 

In ogni caso auspichiamo fortemente che si consideri 
l’installazione dei cash-in, al massimo, nella filiali 
medio-grandi dove prenderebbero il posto di una 
delle tre o più casse esistenti. 

Inaccettabile sarebbe invece, come abbiamo 
recentemente letto, pensare ad una installazione in 
filiali da tre e addirittura due colleghi! 

Ve lo immaginate il collega che resta solo e che a 
fargli compagnia avrebbe un “cassiere di latta”? 
 

Che cosa succede nel caso il collega sia impegnato al 
telefono, o in una lunga operazione di consulenza? 
 

E in caso di rapina (magari con sequestro)? 

E se il collega deve recarsi “in bagno”? 

E se è colto da malore? 

E se deve prendere un permesso durante la giornata? 

E se per caso “osa” uscire per fare colazione? 

E quale considerazione può ricevere dalla clientela un 
collega  “posto a guardia di un cassere di latta”, che 
diventa a questo punto il suo unico sottoposto (o 
no?)? 

La Uilca è sempre stata critica verso gli sportelli  
“monodipendente”, e nei tempi passati si è sempre 
cercato di  contrastare i progetti aziendali in materia, 
rendendo “eccezionale” la filiale con un unico 

collega): forse sarà necessario chiarire (!!!) che il 
“cassiere di latta” non è assolutamente equiparabile 
a un dipendente in carne e ossa? 

Purtroppo esistono invece già oggi casi di filiali con 
solo due casse, interessate al progetto o addirittura 
con cash-in già installato, dove è stato detto che uno 
dei due cassieri, finita la fase di “educazione” della 
clientela, sarà destinato ad altre mansioni. 

Vista l’importanza della questione e le notevoli 
ricadute che potrebbero esserci su moltissimi 
colleghi, sia direttamente, sia indirettamente, 
abbiamo chiesto lumi all’azienda e la risposta è stata 
che assolutamente non è previsto e nemmeno è allo 
studio l’installazione di un cash-in nelle filiali piccole, 
da due/tre colleghi…al momento (e quel “al 
momento” pronunciato in coda alla dichiarazione ci 
ha fatto venire i brividi!) 

Stiamo svolgendo una mappatura delle situazioni già 
esistenti (in modo ufficiale o …strisciante) e per 
questo abbiamo bisogno della vostra collaborazione 
attiva. 

Torneremo sull’argomento in tempi brevi, perché 
riteniamo di essere di fronte ad una vera e propria 
“rivoluzione” del modo di intendere il lavoro del 
cassiere e del bancario in generale, e crediamo che la 
questione non possa assolutamente essere liquidata 
come uno dei tanti cambiamenti spiccioli che oggi 
giorno vengono introdotti in Banca Carige. Ben altra è 
la portata, ben altre le conseguenze, fisiche e 
psicologiche, che graverebbero sui colleghi. 

MEGLIO STACCARE LA SPINA   
 

Le confessioni di un cassiere di latta 
 

Bei tempi quelli. Tutte quelle carezze, quelle attenzioni, quelle gentilezze. E poi, quei 
profumi...Quelle belle ragazze (le hostess interinali) che mi volteggiavano attorno e mi 
sfioravano delicatamente il pancino.  
A volte mi facevano persino un po' di solletico, ma era un gran piacere...  
Un brutto giorno, però, le manone di un gigantesco cassiere  hanno cominciato a frugarmi 
dappertutto. Che dolori, che imbarazzo. E che tristezza.   
Quasi tutti i giorni lo stesso trattamento e le stesse umiliazioni.  
Una prepotenza, un’arroganza, peggiore di quella dei clienti .  
Io lo so perché. Ho sentito dire che gli impiegati, soprattutto i cassieri,  non  ci vedono 
di buon occhio, perché temono di  essere sostituiti da noi e rimanere senza lavoro. Poverini, 
mi fanno quasi pena, anche se quel gigante con le manone è proprio insopportabile. Io, però 
vorrei tranquillizzarli.  
Tanti tanti anni fa arrivò, anche lui dall’estremo oriente, papà Kesh  Out (molti lo chiamano 
Bancomat). All’inizio fu accolto con sospetto e preoccupazione ma dopo un po’ di tempo  tutti 
si sono abituati alla sua presenza ed ora lo considerano uno di famiglia. I clienti, 
poi, l’adorano. Non ne possono fare più a meno. Certo, per me è diverso...io sono anni 
luce davanti a lui, come dire: mi sono evoluto...eppure mi guardano storto. 



Mi detestano. Non mi usano volentieri. Dicono che sono troppo complicato e 
che mi ammalo troppo spesso. Non ne posso più di tutte queste critiche.  
Poi ci si mettono anche i cassieri, timorosi di perdere il loro lavoro. E’ 
un inferno,  sgobbare per ore e ore,  ingerendo assegni e banconote. Alle 
volte sono talmente sporche che le sputacchio in faccia al cliente. E 
allora, apriti cielo, interviene il cassiere, il direttore, gli altri 
clienti.  
Nel parapiglia generale, mentre sento l’astio di tutti crescere nei miei 
confronti, penso che sarebbe meglio staccare la spina…per sempre.          
  
 Saluti.                                         

          Kesh in 

Al momento ci sembrano più così:Al momento ci sembrano più così:Al momento ci sembrano più così:   La banca pensa ai “cassieri di latta” così:La banca pensa ai “cassieri di latta” così:La banca pensa ai “cassieri di latta” così:   

‘ngiorno, io le faccio il 

versamento 

(se ci riesco),  

lei mi darebbe un po’ 

Prego Signora, 

in cosa posso 
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